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Nel Medioevo, in quella che era al-
lora l’antica Modoetia, si era dato 
l’avvio a una imponente campagna 
di lavori per la fortificazione dell’in-
tero borgo. 
Era il 1333 e nelle cronache locali si 
leggeva che “Dicta terra de Modoe-
tia fuit murata”. Uno degli elementi 
del sistema difensivo era costituito 
dalle acque del Lambro, da torri (ben 
30) e da porte fortificate con relati-
vi ponti levatoi. A spiegare l’assetto 
della nuova Monza fortificata è Ghi 
Meregalli, presidente del Comitato 
Rievocazione Storica Monza e ide-
atrice del celebre corteo storico an-
nuale cittadino: “Il nuovo sistema 
murario fu voluto da Azzone Viscon-
ti ma a pagarlo furono i monzesi. 
Aveva un perimetro di 4730 brazza, 
cioè di 2.814 metri. In quel momen-
to furono definiti anche gli squadri, 
ovvero le contrade del borgo: Arena, 
Piodo, Strata, Incino, Corte Longa, 
Rampona e San Michele, Mediovi-
co, Ripalta, Carrobiolo, Sant’Agata 
e San Gerardo. Il nucleo più impor-
tante della recinzione era il castello, 
divenuto famoso per le sue terribili 
prigioni”. 

Il castello e i suoi 
temibili Forni 
“La costruzione del castello di Mon-
za fu iniziata nel 1325 da Galeazzo 
I Visconti, per poi essere ampliata 
nel 1357 da Galeazzo II - ha spiega-
to ancora Ghi Meregalli - Aveva una 
pianta quadrangolare ed era circon-
dato da un fossato che è stato risco-
perto casualmente in largo Mazzini 
nel ’68 quando è stata realizzata la 
nuova fognatura. La Rocchetta, pri-
mo nucleo del castello, vantava un 
cortile interno circondato da edifici e 
sovrastato dalla cosiddetta Torre dei 
Forni, alta tra i 30 e i 40 metri e così 

chiamata per le temibili prigioni che 
ospitava”. 
“Il nome non era casuale. Le prigio-
ni erano infatti costruite al di sotto 
della torre, ’tra el mezzodì e l’occi-
dente’ e sotto il piano d’ingresso 
del castello: erano sale sotterranee 
coperte con volte a botte, anguste 
e tetre, alle quali si poteva accede-
re solo tramite un’apertura sul tetto. 
Ragione per la quale, una volta calati 
all’interno, i prigionieri non poteva-
no più uscirne. Proprio come in una 
fornace. Lo storico Frisi racconta che 
erano prigioni orrende, destinate a 
far soffrire l’umanità calandovi gli 
uomini come dentro un sepolcro per 
un buco della volta. Una volta discesi 
i prigionieri si posavano sopra d’un 
pavimento convesso, e scabroso, tan-
to vicino alla volta da non potervisi 
reggere in piedi. Era il modo voluto 
da Galeazzo I Visconti per aggiunge-
re all’angustia anche il tormento di 
una postura dolorosa. I sotterranei, 
collocati vicino alle sponde del Lam-
bro, erano soggetti a infiltrazioni, 
aumentando l’agonia dei prigionie-
ri con il freddo e l’umidità costante. 
Una tortura fisica e psicologica che li 
portava al collasso in breve tempo”. 
Uno scenario che ben presto avreb-
be finito col colpire l’immaginazione 
dei monzesi, terrorizzati dalle atroci 
torture cui i malcapitati prigionieri 
erano sottoposti in quel luogo. “Il 
primo a essere rinchiuso nelle terribi-
li carceri monzesi è stato, ironia della 
sorte, proprio Galeazzo con il figlio 
Azzone e i fratelli Luchino e Giovan-
ni. A morirci avvelenata anche la ni-
pote Caterina. Bartolomeo Colleoni, 
il grande condottiero, dopo esserci 
sopravvissuto un anno era riuscito in-
vece a evaderne. Grazie a un lenzuo-
lo che aveva strappato, riannodato 
in più parti e legato alla grata della 
cella per calarsi verso il Lambro. L’8 
agosto 1407 era invece stato liberato 

Estore Visconti, acclamato in seguito 
a capo del borgo di Modoetia, de-
tenuto ingiustamente nel ’fornetto’ 
per ordine del crudele duchino Gio-
vanni Maria, figlio di Gian Galeazzo 
e duca di Milano”. 
I resti della famosa torre utilizzata 
come prigione, ha spiegato infine 
Ghi Meregalli, è ancora visibile oggi 
in via Visconti, laddove oggi scorro-
no le acque del Lambro. Era detta il 
Colombaro e collegava appunto il ca-
stello alle mura del borgo. 

La bellissima villa  
e il medaglione  
dei cappellai
Oltre il fossato del castello si esten-
deva invece la Piazza d’Armi, delimi-
tata a nord dalla cosiddetta “Casci-
nazza”, ovvero un lungo porticato 
che ricordava le cascine della pianu-
ra padana (da cui appunto il nome 
Cascinazza), riccamente decorato e 
affrescato. Con la pace di Lodi del 
1454, l’importanza del Castello come 
presidio militare ha cominciato ad 
affievolirsi, assumendo esclusiva-
mente funzione di carcere e di resi-
denza ducale nella quale, seguendo 
una precisa coreografia, prendeva 
corpo la raffinata e sognante vita 
cortese. Dopo il saccheggio della cit-
tà perpetrato nel 1527 da Antonio 
de Leyva è iniziato il suo abbandono 
e, a partire dalla metà del XVI seco-
lo, la sua progressiva demolizione. 
Nel 1807 le pietre di risulta sono 
state riutilizzate per la costruzione 
del muro perimetrale del Parco di 
Monza. Successivamente, nel 1815, 
l’area del Castello è stata occupata 
dalla costruzione di Villa Durini, già 
signori dell’area dell’area della Ca-
scinazza nel quartiere San Donato 
e proprietari della splendida dimo-
ra di via Cimabue (esistente ancora 

oggi). Rivenduta nella seconda metà 
del secolo la villa è infine divenuta 
il corpo centrale del palazzo della 
Società Anonima Teleria Frette. Oggi 
del castello rimane solo una porzio-
ne di fondazione della Cascinazza 
nei sotterranei del Palazzo della Ri-
nascente. 
L’ultima testimonianza della cinta 
muraria della città costruita da Az-
zone Visconti era Porta De Gradi, 
dalla quale si accedeva da Borgo 
Bergamo al centro storico - ha con-
cluso Meregalli - È stata demolita 
nel 1908 perché troppo stretta per 
il passaggio dei carri ma esiste anco-
ra oggi il medaglione con l’effige di 
San Giacomo, patrono dei cappellai, 
che la sovrastava. Fu posto nel 1704 
appunto dal conte Durini e dal 2010 
si trova in via Pesa del lino a ricordo 
dell’antica Porta”.

La personificazione  
del dispotismo 
Con la distruzione definitiva del ca-
stello nel 1807, i leggendari e temu-
ti forni sono quasi completamente 
scomparsi. Tuttavia durante gli scavi 
dell’Ottocento e del Novecento, in 
Largo Mazzini, sono stati ritrovati 
angusti locali sotterranei con pareti 
spessissime che gli archeologi iden-
tificarono come i resti delle antiche 
prigioni. 
La distruzione delle strutture da par-
te dei rivoluzionari dell’epoca napo-
leonica non è stata casuale. Nell’im-
maginario collettivo erano infatti la 
personificazione architettonica del 
dispotismo visconteo, un luogo dove 
la giustizia era esercitata nel buio e 
nel tormento.

Quando a Monza c’erano le prigioni  
terribilissime: il racconto di Ghi Meregalli 
di Andrea Loddo

https://www.doctorglass.com/
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Alla fine del xii secolo, la necessità di scambi commerciali più agili 
portò alcune grandi città, come Venezia e Milano, a coniare una 
nuova moneta d’argento del valore di un soldo (pari a 12 dena-
ri). Questa moneta, definita denarius grossus per le sue dimensio-
ni superiori rispetto al piccolo denaro tradizionale, ebbe una dif-
fusione straordinaria, raggiungendo l’Europa centrale e i mercati 
del levante. Attorno al 1250, il libero comune di Milano coniò un 
grosso d’argento di eccezionale qualità: l’Ambrosius. Caratterizzato 
dall’effigie di sant’Ambrogio, questo modello iconografico divenne 
un riferimento costante per la monetazione milanese e, successiva-
mente, per quella monzese. 

La rinascita economica  
e l’autonomia di Monza 
L’indipendenza politica conquistata da Estore Visconti segnò una 
profonda svolta per Monza. L’affrancamento dal predominio di Mi-
lano ridiede slancio alle attività artigianali e mercantili, innescando 
una vera rinascita economica del borgo. Per suggellare questa nuo-
va sovranità, Estore istituì una moneta monzese. 

Un manifesto politico in argento 
La moneta monzese, il grosso di Estore, rappresentava un manife-
sto politico in argento. Il suo disegno fondeva la tradizione religio-
sa con le ambizioni della casata: 
Il verso: presentava l’effigie frontale di sant’Ambrogio in cattedra, 
con il pastorale nella mano sinistra, a testimonianza del profondo 
legame che univa i visconti alla figura del vescovo milanese.

Quando a Monza si batteva moneta 
L’origine del “grosso”: una moneta per l’Europa

https://www.carplace.it/
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Il recto: recava il celebre 
biscione visconteo, accom-
pagnato dal monogramma 
in caratteri gotici del nome 
ufficiale di Estore “hestor 
vicecomes modoetie”. 

Un omaggio 
alla memoria 
cittadina 
Per celebrare questo capi-
tolo fondamentale della 
nostra storia, quest’anno 
la signora Ghi Meregalli ha 
scelto come oggetto testi-
monianza la riproduzione 
del grosso e dei suoi sot-
tomultipli. Una stampa su 
pergamena custodita in una 
cartelletta dedicata, per ri-
cordare un frammento tan-
gibile dell’antica grandezza 
di Modoetia.
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Oggi custodito presso il Museo del Duomo 
di Monza, lo stocco di Estore Visconti non è 
soltanto un’arma temibile, ma un prezioso 
documento dell’arte bellica del XV secolo. 
Da questo tipo di arma, caratterizzata da 

una struttura slanciata e letale, deriva il ter-
mine ancora oggi in uso: la stoccata. 
La spada si distingue per una lama a doppio 
taglio, insolitamente lunga e sottile. Questa 
geometria non era casuale: era progettato 

per la precisione, capace di insinuarsi tra le 
giunture delle armature a piastre o di tra-
passare la maglia di ferro, dove le spade tra-
dizionali avrebbero fallito. 
Fu rinvenuta insieme al corpo mummificato di 
Estore nel Duomo di Monza. Le cronache rac-
contano che, nonostante i secoli, l’arma aves-
se mantenuto intatto il suo fascino, diventan-
do un simbolo della resistenza di Modoetia 
contro le mire di Filippo Maria Visconti. 

 
Ori e stemmi nella spada 
L’arma presenta dettagli di straordinaria 
fattura che ne testimoniano il valore ceri-
moniale e il rango del proprietario: 
L’Impugnatura e l’Ordine della Treccia: il 
manico è rivestito da una raffinata treccia 
metallica. Non si tratta di un semplice deco-
ro, ma del simbolo dell’Ordine della Treccia, 
un prestigioso ordine cavalleresco fondato 
dal duca Alberto III d’Austria tra il 1365 e il 
1394, di cui Estore era orgoglioso membro. 
L’Oro e la Fede: al centro della crociera si tro-
va una placchetta cesellata in oro, mentre il 
pomo terminale è impreziosito dall’alternanza 
degli stemmi viscontei: la Croce e il Biscione.

Nel 1412 la salita al potere del nuovo Signore, 
Filippo Maria Visconti, costrinse Estore a ri-
piegare nella fortezza di Monza, che divenne 
presto teatro di un lungo e logorante assedio. 
Il valente condottiero resistette con tenacia, 
ma il suo destino si compì nel cortile della 
rocca. Mentre portava il cavallo ad abbe-
verarsi, Estore fu colpito alla gamba da un 
proiettile di spingarda. La ferita, degene-
rata rapidamente in infezione, ne causò la 
morte il 7 febbraio del 1413, all’età di cin-
quantasei anni. 

Il ritrovamento e la memoria 
Inizialmente deposto in un avello (dal latino 
labellum - sarcofago di pietra) presso Porta 
Nuova, lungo le sponde del fiume Lambro, il 
corpo fu successivamente traslato nel sotto-
suolo del Duomo. La salma venne ritrovata 
quasi tre secoli dopo, nel 1698, e identifica-
ta con certezza proprio grazie alla presenza 
del suo inconfondibile stocco, l’arma che lo 
aveva accompagnato in vita. 
Per anni il corpo di Estore Visconti ha ripo-
sato in posizione verticale in una nicchia 
del chiostro attiguo al Duomo, protetto da 
un’anta di legno. La sua figura, sottratta 
all’oblio dal tempo, continua a rappresen-
tare un legame indissolubile tra la città e le 
sue radici medievali.

Il segreto della conservazione 
Secondo gli studi scientifici più recenti, la 
mummificazione quasi perfetta della salma 
è dovuta a una combinazione di fattori am-

bientali unici. Il dissanguamento totale cau-
sato dalla profonda ferita e l’azione chimica 
naturale delle acque limacciose del Lambro, 
vicino alle quali il corpo rimase a lungo nel 
primo sepolcro, hanno favorito una conserva-
zione straordinaria dei tessuti della mummia. 

Un nuovo capitolo 
Attualmente, la figura di Estore Visconti è al 
centro di un ambizioso progetto di valoriz-

zazione. Il Museo del Duomo, in collabora-
zione con prestigiose istituzioni scientifiche, 
sta curando un nuovo allestimento espo-
sitivo per trasferire la salma dal chiostrino 
a uno spazio protetto e tecnologicamente 
avanzato. Questo intervento, condiviso con 
la comunità cittadina, mira a trasformare il 
reperto nel fulcro di un percorso didattico e 
storico, capace di riaffermare la memoria di 
un capitolo fondamentale per la storia del 
borgo monzese.

Lo Stocco di Estore Visconti

L’epilogo di un Condottiero



VIISpeciale Rievocazione Storica

Martedì 26 maggio 2026
www.quindicinews.it

NEWS

https://traslochimilanofiera.it/


VIII Speciale Rievocazione Storica

Martedì 26 maggio 2026
www.quindicinews.it

NEWS

La proclamazione 
di Estore Visconti

“Il giorno otto agosto dell'anno  
di grazia 1407, la giustizia ha trionfato!  

Io, Ottobon Terzi, insieme ai valorosi 
uomini di parte Ghibellina,  

ho spezzato le catene che stringevano 
l’onore di questa terra.

Abbiamo tratto dalle buie prigioni  
del castello l’intrepido cavaliere  

Estore Visconti, ivi detenuto ingiustamente 
per ordine del Duca  

di Milano, Giovanni Maria Visconti.
Voi, cittadini di Modoetia,  

riuniti in questa piazza, lo avete  
chiamato a gran voce vostro Signore.  

E dunque, per volontà del popolo  
e per il diritto di libertà che  

ci appartiene, io qui lo proclamo:
Estore Visconti, magnifico ardimentoso 

e impavido Cavaliere della Treccia,  
è da questo momento Signore di  
Modoetia e di tutte le sue terre!”

          Il popolo, come un sol uomo,
                grida: “Estore, Tu 

                   con noi e noi con te”.

https://monzapc.com/
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"Io, Estore Visconti, con mia sorella Don-
na Valentina Visconti, prometto al Signo-
re Onnipotente, a San Giovanni Battista 
e al Popolo di Modoetia di difendere il 
Borgo e la Terra Monzese dalle usurpa-
zioni del Duca Giovanni Maria Visconti e 
dei suoi alleati.
Mi impegno verso i Dignitari di questa 
Comunità a ridare a Monza l'autonomia 
e gli antichi privilegi imperiali. Promet-
to di favorire la rinascita delle arti e dei 
commerci e di rinnovare il sostegno ai 
mercanti monzesi, che commerciano in 
tutta Europa.
Vi annunzio la mia volontà di istituire 
una zecca per battere moneta a Modoe-
tia, quale simbolo tangibile della effetti-
va indipendenza da Milano.
Lunga vita, prosperità e libertà al popolo 
di Monza e che San Giovanni protegga 
sempre questa Terra!
Ora si dia inizio alla grande festa in no-
stro onore!

Il giuramento 
di Estore Visconti
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La macchina del tempo è pron-
ta a mettersi in moto. Il centro 
storico di Monza si prepara a 
spegnere le luci della moder-
nità per accendere i riflettori 
sull’Anno Domini 1407, l’anno 
in cui Estore Visconti spezzò le 
catene della prigionia e venne 
proclamato dal popolo Signo-
re di Modoetia. La 45ª Rievo-
cazione Storica si presenta con 
un programma straordinaria-
mente ricco, distribuito su due 
giornate di festa, cultura e 
spettacolo mozzafiato.

Venerdì 5 giugno: 
il prologo dei 
sapori brianzoli
A partire dalle ore 19:00, la 
piazza ospiterà la tradizionale 
Risottata all’aperto, un appun-
tamento imperdibile realizzato 
in stretta collaborazione con 
l’Associazione Produttori Luga-
nega di Monza. La serata non 
sarà solo una gioia per il pala-
to: l’atmosfera si scalderà grazie 
alle sonorità tribali e ancestrali 
della Daridel Paganfolk Band. 
Con l’ausilio di strumenti d’epo-
ca come la ghironda, le corna-
muse e i tamburi primordiali, i 
Daridel guideranno il pubblico 
in un viaggio musicale evocati-
vo, accompagnati dalle prime 
incursioni di attori e figuranti 
in costume che anticiperanno le 
vicende della signoria viscontea.

Sabato 6 giugno: 
il grande giorno 
Ore 16:00 - Sotto i Portici 
dell’Arengario

Piazza Roma e i portici si trasfor-
meranno in un brulicante mer-
cato del Quattrocento. Sotto lo 
sguardo attento dei passanti, 
maestranze artigiane mostreran-
no mestieri d’altri tempi: dalla 
delicata lavorazione del pizzo di 
Cantù alla filatura dei pannilana, 
fino ai pittori su pergamena e alle 
storiche lavandaie del Lambro. 
Per la gioia di famiglie e bambini, 

il pomeriggio sarà animato dalle 
spettacolari prove di volo dei fal-
conieri, che mostreranno i rapa-
ci tipici delle corti nobiliari, e da 
emozionanti duelli a fil di spada 
eseguiti da armigeri professioni-
sti in armature d’epoca.

Ore 20:45 -  
Piazza Cambiaghi
Centinaia di figuranti in abi-
ti medievali si raduneranno in 
Piazza Cambiaghi per dare vita 
al maestoso Corteo Storico. La 
sfilata, preceduta dal grande 
stendardo artistico dipinto da 
Gaetano Grimaldi, si snoderà 

lungo via Azzone Visconti, via 
Italia, via Vittorio Emanuele e via 
Lambro. Il pubblico potrà ammi-
rare la parata militare guidata 
da Ottobon Terzi, la sontuosa 
corte di Estore Visconti con lo 
scudiero recante lo Stocco d’o-
ro, le autorità religiose guidate 
dall’arciprete Azzo della Puster-
la, e infine le corporazioni dei 
mestieri storici che costituivano 
la forza economica di Modoetia.

Ore 21:00 - Piazza Duomo
Al termine della sfilata, le gu-
glie del Duomo faranno da 
sfondo a una rappresentazione 
teatrale d’eccezione. Il sagrato 
si accenderà con le performance 
aeree e acrobatiche della cele-
bre Compagnia dei Folli di Asco-
li Piceno, che narrerà le impre-
se, la liberazione e la signoria di 
Estore Visconti attraverso core-
ografie su trampoli, proiezioni 
e suggestivi giochi pirotecnici. 
Ad arricchire la serata sul palco 
salirà anche il D4rky Quartet, un 
quartetto d’archi e flauto tutto 
al femminile che eseguirà brani 
celebri spaziando dai Carmina 
Burana di Orff a celebri colonne 
sonore epiche. Parteciperanno 
inoltre Gli Zanni di Ranica con 
spettacoli di teatro popolare e 
danze storiche. Il momento più 
emozionante e poetico della 
notte sarà l’immancabile Volo 
della Colomba Teodolindea che, 
agganciata a un maestoso pal-
lone aerostatico, sorvolerà la 
piazza regalando un finale cari-
co di meraviglia e suggestione. 
L’ingresso in Piazza Duomo è su 
prenotazione, per info visita il 
sito: www.rievocazionestorica-
monza.com

Il programma completo della 45esima Rievocazione Storica

https://rievocazionestoricamonza.com/
https://rievocazionestoricamonza.com/


XISpeciale Rievocazione Storica

Martedì 26 maggio 2026
www.quindicinews.it

NEWS



XII Speciale Rievocazione Storica

Martedì 26 maggio 2026
www.quindicinews.it

NEWS

Il potere di Estore si consolidò grazie a una rete di legami di fedeltà e compe-
tenza militare: 
Ottobon Terzi: figura chiave della fazione ghibellina, fu il catalizzatore del 
consenso popolare. Grazie al suo supporto, la liberazione di Estore si trasfor-
mò in un’acclamazione corale che sancì ufficialmente il passaggio di Modoe-
tia a Signoria indipendente. 
Francesco Visconti: in qualità di figlio ed erede, Francesco ricoprì i ruoli di 
castellano e vicario del Borgo, rappresentando la continuità amministrativa e 
il presidio militare della città. 
Giovanni Carlo Visconti: nipote di Estore, fu il suo più stretto collaboratore 
politico. Nonostante l’imponente statura che gli valse l’ironico soprannome 
di “il Piccinino”, la sua presenza fu tutt’altro che marginale, agendo come 
braccio destro del Signore in ogni azione bellica e diplomatica. 
Margherita Infrascati, consorte di Estore, garantì la discendenza della casata 
dando alla luce, dopo la scomparsa del marito, un figlio a cui fu imposto il 
nome del padre, 
Valentina, sorella di Estore, dopo la morte del fratello, guidò la resistenza del 
castello per oltre un anno, opponendosi alle truppe ducali di Filippo Maria 
Visconti. La sua resa non fu una capitolazione, ma un accordo diplomatico 
di altissimo profilo. Valentina impose al comandante nemico, il Carmagnola, 
condizioni ferree: il pagamento dei salari per i propri uomini d’arme e la cele-
brazione di funerali solenni per Estore. Quel rito, officiato con cavalli bardati 
e bandiere, fu l’ultimo atto di sovranità voluto per onorare colui che la storia 
avrebbe ricordato come l’unico e legittimo Signore di Modoetia.

Protagonisti e alleati 
della Signoria

https://farmacomspa.it/
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Sotto l’ombra solenne dei secolari monumenti monzesi, la 
storia riprende vita: il Corteo Storico offre uno scrigno di 
emozioni che trascendono il tempo. Un’immersione to-
tale nella memoria, dove il Medioevo non è più un ricor-
do lontano, ma un presente vibrante di colori e suoni. 
Il rullar dei tamburi, lo squillo imperioso delle chiarine 
e il volteggiar delle bandiere compongono la corni-
ce che introduce lo spettatore nell’epoca di Estore 
Visconti, figura fiera e audace, qui riscoperta nella 
sua pienezza storica. 
Aprono la sfilata i custodi dell’artistico stendardo 
dipinto da Gaetano Grimaldi. Segue, preceduta 
dal Biscione Visconteo, la corte di Estore, ove 
uno scudiero reca con onore lo stocco, la spada 
simbolo del comando e del valore cavalleresco. 
L’impeto della fazione ghibellina si incarna in 
Ottobon Terzi, l’uomo di ventura che avanza 
scortato dagli armigeri, e dall’esercito mili-
ziano, guardiani silenziosi del Borgo e sen-
tinelle della sua libertà. 
Il vessillo della Luna Rossa con le chiavi 
della città e gli antichi Statuti aprono la 
via alla Modoetia medievale. 
L’autorità religiosa è impersonata 
dall’arciprete Azzo della Pusterla, che 
precede i canonici del Capitolo del 
Duomo e alcuni religiosi. 
Sfilano poi le magnificenze della 
città: la facciata del Duomo, la lu-
netta del portale e il Tesoro di Te-
odolinda, reliquie preziose di un 
passato longobardo che ancora 
parla al cuore dei presenti.

Il Corteo Storico: 
un salto nella Monza 
del Medioevo
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D4rky Quartet 
Un quartetto d’archi con flauto di ascendenza mozar-
tiana tutto al femminile. 
Dopo un’esperienza individuale pluridecennale su 
ogni genere di palco, affrontando ogni tipo di reper-
torio e affiancando i più grandi artisti del panorama 
classico e pop/rock contemporaneo, le quattro artiste 
hanno unito le loro creatività realizzando così un pro-
getto che potesse legare mondi e linguaggi distanti 
tra loro che da sempre le accomuna. 
Brani: 
Antiche arie e danze - O.Respighi 
Carmina Burana - C.Orff. - Uf dem Anger 
The armed man - L’homme Armé - K. Jenkins 
Sound of the Shire - The Lord of the Rings - E. Shore 
Braveheart theme - J.Horner 
Game of Thrones theme - R.Djaeadj 

Gli Zanni di Ranica (Bg) 
L’Associazione Culturale Gli Zanni nasce nel 1967 in-
traprendendo un percorso di evoluzione e ricerca, 
trasformandosi in una Compagnia per la cultura e 
le tradizioni popolari. E’ formata da persone diver-
se per età, professione e provenienza, tutte unite 
dalla passione per le espressioni artistiche. Il reper-
torio attuale si articola in diverse forme espressive: 
Teatro popolare, animazione di piazza, canti e dan-
ze che coinvolgono attivamente il pubblico. Cerca-
tori di memorie perdute vedono, nell’aggregazione 
spontanea, l’unica vera danza capace di rendere gli 
uomini fratelli.

Ospiti della serata in piazza Duomo
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Daridel Paganfolk Band 
Strumenti di epoche e terre lontane si in-
contrano come amanti in un abbraccio so-
noro, dando vita a un’armonia nuova, viva, 
pulsante. I flauti sussurrano leggende an-
tiche, le arpe tessono melodie leggere, le 
cornamuse, fiere e selvagge, levano il loro 
canto, accompagnate dalla voce arcana 
della ghironda. E poi, i tamburi: battiti pri-

mordiali che risvegliano gli spiriti assopiti. 
Tutto si fonde in un affresco sonoro dove 
la natura canta, ora dolce, ora impetuosa. 
I Daridel ci conducono lungo un cammino 
incantato, attraverso i secoli di un’Europa 
pagana e dimenticata. La loro musica sca-
va nell’inconscio, liberando l’anima selvati-
ca. Tribale e arcaica, contaminata da suoni 
medievali e celti, ci riconduce a ciò che sia-
mo stati, al cammino delle nostre anime.

La Compagnia dei Folli 
di Ascoli Piceno
I Folli portano in scena con trampoli ed ef-
fetti teatrali un commisto di immagini oniri-
che e spettacolari per rappresentare le prin-
cipali vicende della vita di Estorre Visconti, 
illuminato e illustre Signore di Monza. Rac-
conteranno la liberazione e acclamazione 
del Visconti e del periodo di prosperità e 
ricchezze che donò alla città.
A conclusione della serata il tradizionale 
volo della colomba Teodolindea che sorvola 
la piazza con l'aiuto del pallone aerostato.
Performance acrobatiche che creano negli oc-
chi degli spettatori la meraviglia e l'incanto.
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Era da tempo che Ghi Meregalli, ap-
passionata di storia monzese, sognava 
di trovare degli eredi che sensibili alla 
cultura e alle tradizioni del territorio 
potessero affiancarla nell’organizza-
zione della celebre Rievocazione Sto-
rica che si tiene ogni anno a Monza in 
occasione della Sagra di San Giovanni.
Il sogno è divenuto finalmente realtà 
e il giorno 8 giugno 2020 si è costituito 
ufficialmente il primo Comitato per la 
Rievocazione Storica monzese.
A presiedere il Comitato Ghi Meregal-
li, affiancata da Roberto Colombo, in 
veste di presidente onorario, il vice-
presidente Andrea Loddo, il respon-
sabile tecnico e tesoriere Francesco 
Bartesaghi, l’assessore Carlo Abbà in 
veste di facente parte pro tempore del 
Consiglio Direttivo. Con loro un team 
di esperti che oltre a concorrere alla 
realizzazione della manifestazione di 
giugno si occuperanno di creare altri 

eventi culturali in un’ottica di divulga-
zione dell’illustre passato della città e 
della Brianza tutta.

Il logo del comitato
La scelta del logo del neo Comitato ri-
propone un’immagine tratta dagli af-
freschi degli Zavattari. Una scelta non 
casuale. In primo piano spicca infatti 
il volto di tre dame con in testa i tra-
dizionali copricapi dell’epoca, ovvero 
il balzo e la sella, che partecipano al 
banchetto di nozze della regina Teo-
dolinda, protagonista assoluta del-
la storia monzese e alle cui gesta si è 
quasi sempre ispirata la manifestazio-
ne promossa da Ghi Meregalli.
Da qui, idealmente, è partito il lungo 
lavoro che si accinge a compiere il Co-
mitato per la Rievocazione Storica. Un 
compito piuttosto impegnativo e arti-

colato ma necessario per dare adegua-
to valore alle origini di Monza e della 
sua gente e per far sì che la trasmissio-
ne della conoscenza non venga meno 
negli anni.
Un compito che oggi riempie d’orgo-
glio chi crede che solo partendo dalla 
memoria, e non dimenticando le pro-
prie radici, si possa davvero andare in-
contro al domani.

Si è costituito nel 2020, a Monza, il primo 
Comitato per la Rievocazione Storica monzese



XIXSpeciale Rievocazione Storica

Martedì 26 maggio 2026
www.quindicinews.it

NEWS

https://quindicinews.it/


XX Speciale Rievocazione Storica

Martedì 26 maggio 2026
www.quindicinews.it

NEWS

Un tuffo nel passato: la magia 
della Rievocazione Storica del 2025
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LA GHIRINGHELLA Villasanta 
GRUPPO AMICI DEL PRESEPE Lissone 
VILLASANTA MEDIEVALE Villasanta 
I DIVERGENTI Monza 
AMICI DEL BORGO Biassono  
Gruppo SANT'AGATA Sovico
I MONSCHIASCHI Monza 
LA CONTRADA Dùgana di Desio 
Gruppo CANTURIUM Cantù 
SCUOLA DI MERLETTO Carate Brianza 
I FALCONIERI DI SUA MAESTA' Gessate 
Ordine di SAN LAZZARO  
di Gerusalemme Milano 
FENICE VISCONTEA Somma Lombardo 
FRA CELESTINO e gli Amici di Francesco 
BORGO TORRETTA Asti 

Ideatrice Ghi Meregalli 
Regia Daniela Bonetti 
Presentatori della serata:  
Carlo Gaeta, Paola Giambelli 
Direttore tecnico Francesco Bartesaghi 
Direttore editoriale Andrea Loddo 
Direzione artistica Daniela Monguzzi

Il Presidente Ghi Meregalli,  
a nome del Comitato Rievocazione 
Storica Monza, desidera ringraziare: 
Onorevole Massimiliano Capitanio 
La Presidenza del Consiglio  
della Regione Lombardia 
Il Sindaco di Monza Paolo Pilotto 
L'Assessore al Marketing Territoriale 
Carlo Abbà 
L'Assessore alla Cultura Arianna Bettin 
Dott.ssa Rosaria Volpe del Comune  
di Monza 
I rappresentanti  
delle Forze dell'Ordine 
L'Arciprete della Basilica  
di San Giovanni Battista  
Mons. Marino Mosconi 
Il Sacrestano Ademar Da Silva  
e i collaboratori del Duomo  
Elena Gai “Le Gemme e L’Oricalco” 
Gianni Carzaniga di Lissone  
Le crocerossine: Mariella Cociani, 
Elisabetta Parolini, Roberta Salvi 
e tutti i volontari che hanno attivamente collaborato per la realizzazione dell'evento. 

Un ringraziamento speciale a Nicoletta Canali di Andros per aver sposato con entusiasmo il progetto. Vestendo il team del Comi-
tato e mettendo a disposizione gli spazi del suo store in tutte le fasi di realizzazione della Rievocazione.

Questo avvincente viaggio nella nostra storia 
è raccontato con competenza e passione da: 

Ringraziamenti
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